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TORINO, 10 DICEMBRE 4869, 


YIALEA 
Rivista. 


Porchè tanta difficoltà a comporre la nuova Am- 
miuistrazione? perchè si fugge omai come un ma- 
lanno la prima dignità, il primo ufficio risponsabile 
“dello Stato, già desiderio supremo di tutti colora 
che hanno iu petto un po' di nobile ambizione? 

La risposta non è molto difficile a trovare. 1 mi- 
nistri anteriori hanno aggravati talmente î mali del 
paese che i noovi chiamati, vista la malo parato da 
Vicino, si arretrano sbigolliti e cercano un pretesto 
per lasciar ad altri il pericoloso onore di dirigere 
fa cosa pubblica, e quelli ‘che avrebbero. tanto co» 
raggio di oddossarsì tal peso non trovano eguale 
buon volere in coloro cui vorrebbero avere soci in 
quella difficile impresa. 

Ma se tale risposta dinno gli uomini spassionati, 
non la dano certo, perchè non trovano interesse a 
darla, i fautori e panegiristi e coiuteressati di colora 
chie hanno reso così malagevole il compito di ret- 
tore dello Stato. 

E perciò dei falliti. tentativi rovesciano tutta la 
colpa ai Piemontesi, ai peruzanenti antichi e mo- 
dernî, al dolore della sode trasferita. del governo, 

ci fautò veramente troppo onore la Persee- 
ranza, la  Gussetta d'Italia ed altri fogli di quel 
conio. 

8a da Torino non sì poteva governare l'Italia , 
com'ebbe a sclamare in Parlamento: il Peruzzi, 
l'ostacolo è rimosso. Nessuno ha contrastato da cinque 
anni a Fireoze l’onoro di essere capo della penisola, 
se le crisi ministeriali sono ivi assai pù dificili, se 
non ssi trova più chi sappia o voglia reggere lo 
Stato, Torino veramente non ci ha colpa di sorta 
‘alcana. 

È chi v'impedisce di formare un'amministrazione 
da cui quel gruppo astioso ,, ingovernabile , regio- 
nale, ecc. , sia affatto esnluso ? Costituisce esso la 
maggioranza degli ltaliani? Voi certamente lo negate, 

Gli autori stessi della convenzione mestarono per. 
due anni, Se non seppero. che accumulare rovine 
@ meritarsi lo scredito © la riprovazione di tutta la 
nazione la colpa è tutta loro. 

Sopravviene la crisi. Si affida la formazione del 
Gabinetto ad un unmo che, se non immaginò la 
convenzione, ln mandò ad effetto , e i Piemontesi , 
dimenticando la parte ch'egli prese în quel tempo 
al Governo, non badando ch'egli va a cercare per 
collega proprio uno dei ministri di settembre e con- 
fidando solo nell'integrità del suo carattere, nel suo 
studio di cessare il disavanzo, nella sua luoga pra- 
tica degli alfari, acquistata nel reggere il Ministero 
delle fianze ed altri, e nel presiedere la Giunta 
dei bilanci, si stringoao intorno a. lui e sperano che 
sia per. porre un. termine alle. miserie del. paese; 
sono essi imputabili del suo fisco? 

Dopo lui s'incarica il Cialdini, uno dei caldi so- 
stenitori della famosa convenzione, l'uomo chie si pre- 






































conizziva come l'immancabile è fortuuato raccozza- 
tore dei nuovi amministratori, che non ispirava 
tissuna ‘avvorsione ai passati ministri, nè ai centri, 
ed era uno dei più alli rappresentanti dell'esercito 
e di tulle le sue istituzioni. Noi unimmo la debole 
nostra voce al cora de'stiî lodatori dicendo: «il 
* nostro corrispondente ci mauda notizie lietissime; 
il Cialdini s'è impegnato col Sel'a di fare tutte 
« le economie che il Lanza pretendeva; se è così, 
« sia benvenuto anche il ministero Gialdini. » Ma 
non ostante il nostro augurio egli non ottiene mag- 
gior successo di chi lo precedette, E si dirà sul 
serio che ciò debbasi attribuire solo: al rifiuto di 
uno dei personaggi a'cui egli sî è indirizzato? Pos- 

bile che aoa trovasse uomini rispettabili , che si 
volessero incaricare dei portafogli dell'interao © 
dello fivanze ? 

Per le sole suggestioni degli amici piemontesi 
del Sella, dice il foglio milanese della consorteria, 
viene a rovinare tutto l'edificio laboriosamente in- 
nalzato, e la crisi riappare più fiera che mai. 

Davvero non si potrebbe fare più puogente satira 
di quegli edificutori, che quella che fa loro il pre- 
detto foglio, Esso si vanta di rappresentare la parte 
più dotta, più sana, più discreta della nazione, il 
partito liberale per eccellenza, e bastano alcuni 
consigli di amici per mandarne a monte l'opera. E 

i i fogli consorteschi cantano Ja stessa solfa. 

Più curiosa di tutte in questa crociata è la Ga: 
netta d'Italia. Gli uomini pollici del Piemonte, dice 
essa, hanno ricostituito una permanente peggiore 
dell'altra disciolta, la quale non ha altro program- 
ma che quello di dare l’ostracismo ‘all'elemento ita- 
fiano dalla politica e dal governo. Elementw italian 
che cosa è questo elemsato italiano? Siamo forse in 
una Confederazione europea, ove sia l'elemento ita- 
liano, l'elemento russo, l'elemento. turco? Hanno 
davvero. perduto la. bussola e non sanno più che 
cosa si dicono. Ma su il fascio italiano, come af- 
ferma la prefata gazzetta, può resistere ad ogi 
urto regionale, perchè basta un notaio biellese, ca- 
pitato a Firenze, per mandar a monte tuute le com- 
binazioni dell'illustre Gialdiui sorretto da tonta aura 
popolare? Ad assurdità di questa natura è giocoforza 
ché arcivi chi perfidia nel non voler riconoscere la 


verità, nel non voler: confessare le colpe dei pa- 
droni. 


Altro metro tuttavia non tiane e non può tenere 
a Nazione. Anche per lei ciò che non ha potuto 
mai fare ua parlito intero, l'estrema sinistra, l'ha 
fattu un gruppo d'uomini che, soli, non sono. un 
partito, Ha fatto una cospirazione per costringere 
la Gorona a dar il potere nelle loro menì e impa- 
dire che essa possa, altrimeoti che di Joro, com- 
porre un Ministero. Qualu poteoza. magica hanno 
quei magni quali, a detta della Nazione 
medesima, non hanno neppure il potere che de- 
riva dal «rappresentare î sentimenti @ le opinioni 
delle nobili popolazioni piemontesi, delle quali pre- 
sumono essere interpreti? n Saremino curiosi di 
perlo. V'è la fedelissima Tuscana, v'è l'ossequiosis» 
sima Venezia, sempre pronte ‘a \foruire chi-si sob- 
barchi al peso dello Stato, v'è. tutto îl resto d'Ita- 
lia, non piemontese, anzi v'è il Piemonte non rap- 
presentato, du quel gruppo, E tuttavia non’ si può 
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APPENDICE 


PARIGI » LONDRA 


‘AL FINE DEL'SECOLO SCORSO 
TESO 


Romanzo di CARLO |DICHEYS; 


Hibro Secondo, 


IL FILO D'ORO 





Caviroo VI (seguito). — Centinain e centinaia, 


Nè anchè allora. si presentarono le centinaia di 
visitatori; ben sì presentò, mentre essi erano sotto 
al platano, il siguor Darany; ma’ egli era uno 
solo. 

Il dottor Manette ricevette cordialmante il gio- 
vane, 6 così pure Lucia, Ma miss. Pross fu subita- 
meote assalito da un titillamento di nervi nel capo 
e lungo il corpo, © si ritirò in casi; essa éra ab- 
bastauza frequentemente vittima di questo: malore, 











cui soleva chiamare, parlando famigliarmente, a un 
iccesso nervoso, n 

II dottore era meglio di quanto fosse stato maî, 
ed aveva l'apparenza allatto giovasile. La rassomi: 
glianza fra lui e Lucia era in tali momenti. vera- 
meute molta; ed Gra, seduti a fianco l'un dell'altra, 
ella appoggiandosi alle spalle di lui, egli sorreggendo 
il suo braccio alla spalliera della seggiola’ di lei, 
presentavano una commovente comunanza d'impres- 
sioni, d'efeto e di dolce letizia 

Sera discorso fiu allora di vari argomenti, e con 
iuusita vivacità il dottore aveva presc parte alla 
conversazione. Finalmente, per caso, s'era venuto 
a parlare dei vecchi edilizi di Loudra. 

— Duttore, disse Darnay, avete voi visitato là 
‘torre di Londra? 

— Gi sono stato con ‘Lucia, ma now posso dire 
d'averla visitata. Però ne abbiamo visto abbastanza 
da capire che dev'essere niolto interessante l'esa- 
minarla parte a parte. 

— lo sono stato col 











come certo vi ricordate, 
disse Darnay con un sorriso in'cui c'era una certa 
sinarezza; 6 nou come Visitatore, ma in una qualità 
che non concede di veder: mollo di essa. Mi fu 
però narrati una così curiosa quando "io era Ji 
dentro. 

— Che cosu? domandb Lucia. 

— Nel fore alcuni aggiustamenti, gli operai pe- 
netrarono in una vecchia segreta che per molti anni 
| gra stata murata e dizenticato. Ogui pietra delle 

sua interno pareti era coperta da iscrizioni statevi 




















formare ud Ministero senza quel miserabile gruppo. 
Davvero non ci sappiamo raccapezzare, 


Firenze, 8. — Qu.st'oggi dobbiamo registrare uno 
itrano suicidio, 

Carlo F, giovano di vent'anni, arrestato pel furto di 
lira 4000 nella stanza di custodia della stazione di Signa 
dova i carabinieri lo avevano trattenuto per tradurlo poi 
a Firenze, fu trovato: appiccato colla correggia colla 
quale si reggeva i calzoni. 

I carabinieri appena lo videro, lo sciolsero, ma eri 
troppo tardi! 

L'infelico sì contoreeva, ‘ma’ era il moto convulso di 
un cadavero? a (Diritto). 

ti 


Militarismo e civilizzazione. 


Ua mostrò amico molto autorevole ci trasmette alcuni 
articoli sul militarismo e civilizzazione. 

Sebbene noi non siamo (per le circostanze speciali in 
cui trovasi l'Italia) partigiani dell'abolizione dell'esercito, | 
auzi tendiamo ridurio a più tollerabili limiti di spesa 
appunto per conservarlo, tuttavia non crediamo di'po- 
ter chiudere le nostre colonne a questi scritti; poiché 
auche qualora. noa sia nttuabilo ora l'abolizione, essa 
deve essere lo scopo © la meta cuì debbono: tendere gli 
mulci dell'umanità. Per abolire gli eserciti in Earopa 
occorre che i costumi ancor si migliorino, ‘ed ‘occorre 
essenzialmente clio sî indivizzino le masse all'idea del 
risparmio; quando la maggioranza degli operai avrà il 
suo libretto alla Cassa di risparmio, quando’ l’operzio 
sarà persuaso che risparmiando dall'età di 20 anni solo 
quanto; perde collo sciopero del lunedì (3 0 4 franchi 
per settimana) esso avrà a 90 anni un capitale di 200 
liro, ed all’età. di 50 anni potrà ritirarsi con un capita» 
luccio di 12,000 lire, allora gran parte dello miserie, 
opperciò degliattentati contro la società, saranno evitati, 
©sarà pienamente inutile la presenza delle truppe, e per 
la tutela dell'ordine bustorà l'impiego di pocho griardio 
di pubblica sicurezza. 

È questo scopo si otterrà merc una buona educa 
zione nelle scuole popolari; ed allora anche noi diman- 
deremo l'abolizione dell'esercito, come oggi chiamiamo 
là sua riduzione a limiti tali, che cessi di essere causa 
della rovina del tesoro, della atonia economica 6 del 
malcontento generale. 

Fatte queste breri avvertenze, ecco le parole del no: 
stro amico: 
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Le ardenti © generali ‘discussioni che da un anno 
a questa parte, da ogoi angolo d'Europa si sono 
sollevate dal giornalismo liberale ed illuminato circa 
gli eserciti permanenti quali ora abbiamo, ci sug- 
geriscono alcune ‘considerazioni generali che non 
saranno prive di interesse, come quelle chie tande- 
ranno a dimostrare che gli eserciti permanenti hanno 
fatto il loro tempo, e che dessi oggigiorno sono 
più una minaccia alle nassenti libertà, che una 
fesa del paese: sono più uno strumento ai regnanti 
per comandare a loro posta, ce una istituzione 
sociale în armonia coi tempi e colle idee attuali. 

in Francia, Spogoa, Germani, la questione venne 
di giò portata alla pubblica discussione, e come era 
da prevedersi, gli abolzionisti, gli umanitari, non 
vinsero! Poco: monta! ormai la questione è lanciata 
nell'arena. delle. pubbliche adunanze, e noi siamo 
convinti che fra non molto i popoli imporranno ai 
goveraî lu loro vuloutà, € riliuterauno quel. peso, 
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incavate 0 scritte dai prigionieri: date, nomi, lamen- 
tazioni e preghiere. In un angolo, sopra una pietra 
un prigioniero, che forse era stato di là condotto 
all'ultimo supplizio, aveva inciso, per ultima sua o- 
pera sulla terra, tre lettere: ‘erano state fatte con 
qualche povero stromento ed in frettà con mano 
tremante. A tutta prima si credette che queste let- 
tere fossero D. I C.; ma quindi esaminandole più 
altentamente, si vide che l’ultima lettera éra un G, 
Non vi era alcuva memoria nè tradizione di un pri- 
gioniero al cui nome queste iniziali si potessero ap- 
plicare, e molte vane congetture si fecero per indo- 
vinare qual significato potessero avere, Alla fine $ 
riuscì a comprendere, che quelle lettere non erano 
punto iniziali, ma formavano la compiuta. parola 
Dig (*). Si esumivò con molta cura il pavimento 
sotto la iscrizione, e nella terra, sotto una lastra di 
pietra 0 'quadrello, si trovarono î resti ammufiti 
d'una carta, insieme coi resti d'una piccola scatola 
0 sacchetto di cuoio. Che cose l'ignoto prigione a 
vesse scritto non si potè leggere a niun modo : ma 
di certo egli aveva scritto qualclie cosa € nascostole 
colà per sottrarlo ai suoi carcerieri. 

— Padre miu! essiamò 1 questo puntò Lucia; 
soi stato male, 

Il dottore era subitimente sorto iu piedi, e 
stringeva colle mani Ja testa, Il suo contegno ed i 
suo aspetto atterrirono tutti. 

— No, mia cara, rispos'egli tuttavi 

















jo toi sent 





(*) Scavato, 





iberth, che si 





quell'immetiso sacrifizio delle proprie 
chiama la Zeva forzata. 

In Lalla, ove sî è creato tu colto per l'esercito, 
finora nessuno 0sò portare ia pubblica adunanza, 
nor dirò l'abolizione dell'esercito, che per ora sa- 
rebbe un'utopia, un danno, mala sua riduzione in 
proporzioni tali, che, non essendo più una minaccia 
alle istituzioni patrie, potesse essere adoperato efli- 
cacemente per l'ordine interno. 

Luogi da nci il supporre che il Sovrano che or 
regoa in Italia possa mai prestarsi ad atti incosti- 
tuzionalî, e tanto meno noi crediamo che l'esercito 
ialiano, con la sua origine liberale e democratica, 
sî presterebbe ad. atli simili; solo vogliamo con- 
statore che ciò dipende dalla lealtà del Re e dal 
patriotismo dell'esercito. Ma se quella venisse a 
mancare, questo ascoltasse Ja voce di qualche tradi- 
tore, ecco possibile la ripetizione di quegli attentati 
alla libertà che în Francia ed in Ispagna vanno ri- 
petendosi con una frequenza poco invidiabile. 

Tu Germania ove l'idea dî progresso fa possi gi- 
ganteschi, ove l'idea di libertà è compresa nel suo 
vero significato, si tennero di già pubblicho adu- 
nanze, e la questione venne portata in Parlamento. 

Nel Belgio pur si tennero pubbliche riunioni, e- 
lette intelligenze erpressero francamente la loro 0- 
pinione, e le più radicali idee a questo riguardo 
furono emesse, 

Noî, alla coda del movimento progressista,. ve- 
diamo fatto segno di ignobili attacchi, di calunniose 
supposizioni quelli che calpestando ogoî idea ser- 
vile; quelli che disprezzando onori, lucro, si funno 
apostoli di un'idea, che malgrado l'opposizione de- 
gli interessati, è molto più vicina ad attuarsi di 
quanto lo sî possa supporre. 

Ia talia alcuni giornali affrontarono. l'impopo!a- 
rità nello scopo di spandere nelle masse più giuste 
idee sul militarismo ; e conviene ben ripeterlo con 
soddisfazione , il progresso fatto nell'opinione put.» 
blica da due anni a questa part; è immenso: ve- 
diamo con vera compiacenza che il movimeoto, 
l'impulso dato è proficuo, e già molti giornali li- 
berali a noi si unirono onde combattere sullo stesso 
terreno, combattere cioè il militarismo quale lo si 
intendeva 40 aoni or sono. 

E lufine l'unica. soddisfazione che abbiamo di 
questa ingrata guerra, è quella di scorgere come il 
nostro battagliare non fu vano, perchè ora come 
base della costituzione di qualunque Ministero sta 
seritto il mott 

Ridusione radicale delle spese mi 


ATTI UFFICIALI 


tin Gassetta Ufficiale dell'8 dicembre reca: 

1. Legge (i. 5066) in dota 28 novembre, con cui è 
approvato il Codice penale militare marittimo, ed è a- 
brognto editto penale militare marittimo del 18. luglio 
1828. 

2. Un regio deereto (n. 3167) del 34 novem- 
dre, a tenore del quale il Codice penale militare ma- 
rittimo, approvato colla legge sopra accennata, e coor- 
dinato col Codice penale militare per l'esercito e con 
la leggo dellL1 febbraio 186%, n. 1670, avrà vigoro nel 
Reguo n contare dal 15 febbraio dell'anno 1870. 
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male. Ma comiuciano a cascare delle grosse goccie 
di pioggia, ed è perciò che mi levai. Sarà meglio 
che rientriomo, 

Egli s'era quasi istantaneamente ricomposto, La 
pioggia cadeva realmente in larghi guccioloni, ed 
egli mostrò il dosso della sua mano su cui ne erano 
caduti parecchi. Ma non disse una parola intorno 
all'aneddoto narrato da Carlo Darnay; e quando tutti 
si furono ridotti in casa, l'occhio da uomo d'affari 
del sigavr Lorry osservò 0 credette. osservare, nel 
volto del dottore, ogni fiata che guardasse verso il 
giovane, lu medesima espressione siogolare che già 
ci aveva notata varso il medesimo Darnay il dì del, 
processo, quando si trovavano nei corridaî dla 
| Gorte di Assisie, 

Comunque, egli aveva. ripreso così presto il suu 
solito aspetto, che mastro Lory dubitava dei su 
occhi da uomo d'affare. Il braccio durato del gi- 
gante nel muro non era più impassibile di quel 
che fosse il dowore, quando egli disse loro di non 
essere ancora abbastanza agguerrito contro le leg- 
gere sorprese (0 forse non vi sì ugguerrirebbe mai) 
du non sussultare, perchè goccie di piova gli erano 
cadute addosso all'improvviso. 

Veone l'ora di prendere il thè; miss: Pross Jo 
fece; poi fu assalita da un altro accesso. nervoso; 
ed intanto. nessuno venue delle centivaîa di gente 
che essa aveva aununziate. Gi veone bensì il 
sigaor Carton; ma egli non riusciva, con Daraay, 
che a far due. 

La sorata era colauto afo:1 e soffacante, che, 
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monpisi, A nome della dignità del Governo, a momo 


Billa atessa digiità della Camera ‘cho tutti vogliamo tu- 
telita (Benissimo). 





3: imposizioni nel personale dall'esercito 0 nel | Osercasioni matcorolagiche fatta. nell Oseercatorio ae |\diimonzogna la magistratura talia. Ora fo ‘sono ‘ate 
io “stronomico di Torto a metri 276 eut Tsito del mare: | curo die tutta ln Camera si tnirà n fo fer protestare 

































ne Felicia BERIO, (Brit Balistito AP | "icone ncscisento pet ventimento d'età alla pro: 
: —_— —_ | provatione su tutti i bandi). RAR popo e 
Cronaca Cittadina sE È | Pei manto al morlio dlla qusfiono sollevata din. | Posta are) per i ua 
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; d| 375 3868, 8 È | altiterpellanza: La forni onor. Morelli è Ja Camera | ome ita 
“ Coniizio agrario da Cireoiderio di Torino. | 83|3 45 2 È | CA dnvauti sd osa n nine 
— La Direzione rammenta dî cigni socie l'admanza | 2 ii è 8 È il 3 3 |'“Goneuna sacvatone gf soniù dicendo, che non ha | | MonDINI nen Tk diffiolkA dl (ueceseare 
‘generale del Comizio ha Tuogo domenica 12 corrente, aî- | $|Z7 È Balli dI AEREO. RINNiGe Ma i Ni posto. 3 
Î si E 0 i Canierà uccdtta fa proposta Macchi. 
Pella pere il AO Carina; = Jterò Ta Camera sulla potizione cho | LA 
La Direzione. | pa 7 Ho 1N0jSO debole nove | De SO SE È Lù foduta è scioltà nile 4 i. 
“Direzione dell'Ossertatorio astronomico della | | ® da ii 59 debole [coperto | La Camera respinge il riuvio proposto dal deputato ei 
Università di Torino. — L'egregio. prof. A. Dorna ci | 3°,{ 7 | Si\calm coperto | Morelli ed approva l'ordine del giorno puro e semplice. | - Ci sorivono : È | 
trasmette l'elenco dello opere che l'lluatre padre Secchi | 4 D:| 7 È Si Soherto | piasavmmi Ferico sulla seguente petizo Fivende; ® dicembre. 
donava testà all'Osservatorio di Torine, eccolo: spl 7 "I | 92|SO debolo. ‘pioggia. | «La Oamera di commeroio di Torino domanda di ot 


Misura della base. trigonomeirica eseguita sulla via 





Temperatura estrema al nord $ minima + 0.6 
In gradi centesimali massima + d2 


Appia per ordine del Governo pontificio nel 1856-35 dal 
P. Secchî, prof. di astronomia e direttore dell'Osserva- 
‘torio del Coltegio Romano, menibro del collegio filosofico 
dell'Università. Romana e dell'Accademia dei n. Lincei, 
rino dei XL della Società. italians, membro dellIstitato. 
di Francia, della Società R. e dell'astronomica di Londra, 
dell'Accademia delle scienze di Torino, dell'Istituto Lom- 


equa caduta millimetri 6,6. 


Tomporatura minims della notte del 10 + 15 
Bolettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 


(Lempo medio di Roma) 
11 dicembre 1569. 


Nescero del Sole, ore 7 50 — passaggio al morì 








bardo Veneto, eco, ecc. 
Memorie dell'Ossersatorio del Collegio Romano. 
serio dall'anno 1857-59. Vol, IL dal 1860-63. 








liano, gro 19 11 — tremo: u, ore d dì. 
Naicere della Lum, 1 1 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 6 58 sera. 


‘Titorao alla relazione che passa fra i fenomeni me- | Giorno della Zuna 9 
teorologici e le variazioni del magnetfsmo terrestre (me- | Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 


nioria seconda del P. A. Scochi) estratta dagli atti del- | Morcurio 5 37 m, 10 59m. 4215. 


L'Atendemia dei n. Lincei. 
Ricerche sulla corrente elettri 
feiomeni {draulici, del P. A. Secchi. 





Seria seconda di misure micrometriche fatto all'equa- | Saturno 9 26 m. 


© sue ‘analogie. coî 








Vonere ll Tm 3l6a 7100 
e 94T mi Gale 
Giove #48 6390: 
GITE. 





dorialo di Merc del Collegio Romano dal 1863-50 inciu- | r__ — ———— _ —— _———myScm1'L 


sivo. 


Ricerche sulle macchie solari e sui loro movimenti, del 


P. A. Secchi. 


‘Sulla costituzione fisica del sole. Ragionamento alla 


pontificia Accademia ‘Tiberina 
Sulla relazione dei fenomeni meteorolo; 





26 gennaio 186%. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 dicembre. 
Presidenza Cairoli vice-presidente. 





cî collo varia- | - La eduta è aperta alle 2 12: 


sini del magnetismo torrente, memoria lesta alla pon- | - L'ordine del giorno reca + 





Accademia Tiberina. 





“Salle condizioni igieniche del clima di Rome. Lettera | sELbmORRE sal 


dal P. A. Secchi all'Accademia di Arcadia. 
Sulla struttura delle macchie solari, Lettura del P. 
Secchi alla pontificia Accademia Tiberina. 


Relazione di petizioni 
Jin;tribuna per riferire sopra al- 








cuno petizioni, 
A. | A questo propositofparlaf del fastidio, che comincia a 
venire pesante, del proluogarsi della crisi, ch'egli spera 





Sul clima di Roma, Lettura seconda fatta all'Accade- | 5IS presto per finire. Dice che continua la relazione di 


mia dogli Arcadi in Rome 





petizioni è continuerà qualche altro giorno fino a che la 


Ta méigorologie et le météorograplie: è l'Esposition | Smministrazione non pigli un assetto regolare. lo (dice 


universello de 1867. 


egli, 0 la Comera, speriamo che questo stato di cose 


Lo recenti scoperte astronomiche. Lettura fatta alla | cesserà! con ON). 


pontificia Accademia Tiberina. 
” Recita di beneficenza. — Questa sern 


destro. Cariguano ha luogo, dagli allievi della signora 
Malfatti, In rappresentazione a beneficio dol vecchio 
‘Bucciotti. È appunto per dar agio al pubblico signorile 
di recarsi stassora al Carignano cho si rimandò sino n 


domani, al Circolo degli Arti 
capriccio. E sinmo certi che il buon Bucciotti troverà 
ciò il conto suo. 










un certificato di rendita, 7 Soi cdi n 
Oh lo Ta smeriio. pid rivolgeral'a detto: ulfcio per |(8/9%ta € gionizia: Pirla ua po' di fatto: Tore che a 


riaverlo. 





Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Oivile 
il giorno 9 dicembre 1569. 


Giacobbe Luigia, d'anni 21, di Arizzano — Collino 
Murgherita nata Vigna, 10. 40, di Salnazo — Gueciardi 


i, la replica dell'Amore e | } 


(Nell'aula ci sono tutt'al più trenta7deputati tuiti di- 
sattenti dd occupati fn conversazioni particolari, Il banco 
ministerialo è per il momento deserto, Auche le tribune 
sino pressochè vuote). 

aneLomionne riferisce vulla seguente petizione + 

» Trentatrà danneggiati politici. delle provincie meri- 
dionali ehieggono che venga disposto per legge che, per 
liquidazione delle loro pensioni a compimento del ser- 
vizio richiesto come impiegati governativi, possano accu- 
mulare anche gli annî passati nelle carceri, nell'esilio e 


al 





in 





— All'uffiaio di polizia | Sei bagni. » , 
TODO di INTO | © oneLla SALVATORE prosunzia un discorso pèr pro- 


porro che questa potizione sia riuviata ol ministro d 


magistratura italiana ha emanate delle sentenze che sono 
’hion menzogon. Non è vero che i beni del Borbone ab- 
biaio servito nd indennizzare coloro che soffrirono sotto 
il suo governo, perchè egli (Morelli) non ebbe niente. 
Deplora che i veri patrioti vengano negletti, © pro- 
nunzia ad alta voce queste parole:f,Così già non si va 
‘Avanti | I ruffiani vivono in onore e vanno in carrozza, 


Gioranne; id. 49, di Maretto (Asti), vellutiera — Pera | ed i patrioti muoiono di fame! 


TTerasa nata Colombo, id. 50, di Torino, negoziante 
Rusca Caterina nata Saglietto, ii 
monte — Più 2 minori d'anni 7. 


Baacito dolisardte all’ufficiodello Stato Civita 
dl giorno  dicembro 186%. 
Marchi 19, femmino 9 — Totale 2. 








Tucendio di Usseau 
ei fia trasimeno, la somma di lico trecento per 
intendiati di Ussezua, circondario di, Pinecolo;, faremo 
‘pervenire questo. generosa offerta non, che le lire 2 an- 
teriormente ricevute, al Comitato di soccorso di Piue- 
rolo. 





quantunque lè porte @ le finestre fossero aperte, 


era decisamente oppressi dal caldo, Quando il thè 
fu preso, titti si appressarono alle finestre ed af- 
fondarono gli sguardi nella fosca uscurità. della 
notte, Lucia sedette vicino a suo padre, e Darnay 
presso di lei: Carton si appoggiava sd una delle 
imposte — dritto nella strombatora. Le tende lunghe 
è biauche, sotto le folate del vento, ché, accompe- 
guate da scoppi di ttono s'ingolfavano nella strada, 
© penettavano per la finestra, erano sollevate sing 
al solito ed ondeggiavano come grandi ali di 


spettro. 


— Le gor fe di piova, d' «e il duttrre, codona 
ancora. grosse, pestati © rare. Il lemporile viene 


leuto. 
— Ma sicuro: sogggiunise, Carlon, 
Essi parlavao sommesso, come, genera]manie 


— | (Queste parole vengono accolte con evidente mormorio 


88, di Villafranoa Pit- | di disapprovazione dalla Camera. Varie signore cho sono 


nella tribuna fanno atto dî partire). 

Pres. prega l'on. Morelli ad usare ua linguaggio più 
conveniente. 

MORHLLI SALVATORE trova che egli laYdiritto di 
dive quelle parole 2 che esse sono perfettamente conve- 
‘ienti (Oh! ol). La parola ruffano è molto parlamen- 
daro l'ha unta Dane, che è il paro dllfasia ta 

nità. 


gli | monpiwi (ministro dei lavori pubblici). To non sono in 
grado di rispondere all'on, Morelli perchè non trattazi 
dl materiw chie sia di mia competenza. Uca sola cosa 
però voglio dire, ed è una parola di energica protesta 
dontro un'affermazione dell'on. Morelli. Egli, ha accusato 


sì |- — Non è questa cosa da fare molta impressione; 

signor Daruay ? domandò Lucia. Talvolta , mentre 
lio sto qui seduta alla sera , mi colgono delle fan- 
tasie... ma vedete che anche il solo adombrare di 
queste fulli chimere mi fa rabbrividire in una notte 
come questa ; in cui lutto è così nero. e solenne... 
| — Ni rabbrividiremo con voi, miss Lucia; disso 
Darnay: diteci le vostre fantasie. 

— La sembreranno puerili a voi, Teli stranezza 
l'ci destano. soltanto impressione pel modo in cui 
sorgono Îu noi e per la disposizione dell'animo che 
sì lia in quel momento , jo credo : © non possono 
queste impressioni comuuicarsi altruî. Talvolta dun- 
que, sedendo qui tutto sols, la sera, tendo l'oreo- 
chio a questo rumore di. passi di gente invisibile, 
e mi pare che quell'eco mi ripeta il suono della 
sî | marcia di gente che sta vauend», che è imminente 


fa quando si è in ansiosi aspettativa, come sempre | a mischiarsi nella nostra vita. 


avviene quando în una camera ostura si sta guar- 


dando ed aspatiaado la livida luse dei lampi. 


Nelle strade cirzostinti. vera un gran viavai di | tuu col suo sol 
gente che s'ulfettava £ cercare ua riparo , prima 
che il temporale li cogliesse ; e l'eco vueravigliusa 
che risuonava così sltanamente ia quella cantonata, 
ripercoteva e moltiplicàva i passì frettolosi di, Lusti 
quei passeggieri , seaza che iultavia pur uso di 


essî comparisse alla vista. 
— Udi moltitudine di gente, è tu 





portò l'orbtthio'd qui'strani rumori. 


— Sa la è così, è una grau folla quella che avrà 
du eatrare nella vostra ‘sistenza : interruppe Car- 
accento bizzarro, 

E intanto i passi cresraveno di numero ela loro 
fretta diventava sompre meggiore, La cantonatt.ri- 
percoteva in mille modi quegli echi ; ora. pareva 
| che i passi scalpitassero sotto le fiestre, ora neila 
cimera medesima; s'andava, si veniva, si rompeva 
li cadenza, sì arrestava ogui moto ad un tratto ; 





ia la soli: | e tutto succedeva nelle. strade vicine | senza che 
tudine, esclamò, Daruay dopo che ebbero un.puco 


pur uno in quella si vedesse. 
— E tutti questi passi, domandò Darnay, cono 





soro esonerata dal pagamento di L. 10,000, Je delle 
30,000 contemplate nella legge 4 luglio 1857 per suo 
concorso alle opere occorrenti al castello del Valentine 
ondo renderlo adatto alla esposizione di prodotti dell'in- 
dustria nazionale del 1838. » 

Ta Commissione propone che questa petizione sia rin- 
vinta al Ministro dello finanze. 

VALENIO piopoie invoco l'ordine del giorio puro e 
semplice, perebè la Camera non può erigersi a tribunale 
in questa questione. 

Parlano sopra quelta petizione gli enot. Brimetti, Mi- 
chelini e Bottero; quindi la Camera approva sopra di 
essa l'ordine del giorno puro e semplice, come fu pro- 
posto dai deputati Valerio e Bottero; 

PISSAVINI riferisce sulla seguente petizione: 

è Bianco dottore Alessandro, di Verona, reclama ur 
riparazione di danni e dell'ingiuria sofferta per l'arresto 
a cui fu sottoposto il 3 settembre ultimo dalla questura 
di Firenze. » 

Il relatoro dice che il perente è an buon cittadino ed 
un valoroso soldato. Uherecandosi da Livorno a Verdna 
dovotte formarsi pocho ore a Fireszs por parlire dol 
geiirale Fabrisi; ma, preso all'itprorvivo dalle guardie, 
fu trascinato a viva forza alla questura enza totiro; 
@ vi fu trattenuto por tre giorni © tro notti col un 
trattamento egualo a quello che s'iniligge agli ozioni e 
vagabondi. 

Fa quindi condotto a Livorno, dove fu messo în 
libertà. 

La Commissione, dise l'oratore, nou sa abbastanza 
deplorare i modi ussti dagli agebti di pubblica sicu- 
rezza, e gli arresti arbitrarii che avvengono in Italia. 
Queste violazioni della libertà personale sorio altamite 
deplorabili © scuotono ‘profondamente Ia fiducia delle 
popolazioni nelle istituzioni liberali. 

La Commissione dopo avere fatto. queste avvartenze 
all'indirizzo del Ministro dell'interuo, non può però fare 
‘altro che proporre sopra questa petizione l'ordine del 
giorno puro è semplice, perchè la Camera sarebbe 
incompetente a statuîre sulla quèstione di merito. 

MOnDINI (ministro) non può dissimulare la gravità del 
fatto; non'crede però chè In Camòra in questo moniento 
si trovi in grado di giudicare sopra questk. petizione, 
epperò spera che essa non troverà inopportinio di aspet- 
tare n discuteria allorchè avrà present ‘davaziti, a sù 
un'amministrazione regolate. 

ASPRONI si scaglit con violenza contro il Governo per 
questi fatti. Dice che è deplorabile che quattro mascal- 
aoni rivestiti della pubblica autorità (Rumori) manomet- 
tano ln libertà individuale. 

vnes. Proghorei l'on. Asproni a nioderarsi. 

Aspront. Sì, quattro mascalzoni. 

monpini, ministro (con forza). Domando la parola. 

ASPRONI. È tempo che questa cose finiscano e che ha 
Gualterio qualunque non posta osare di mandare i birri 


























Questo linguaggio è assolutimente Sconve 
niente. 

pnes. Io avevo già ammonito l'on. Asproni. 

wtonmni. Lo s0, ma bisognerelibe pure che i deputati 
osservassero un po' meglio le convenienze parlamentari. 
non è permesso offendere in modo così sconveniente il 
Governo, To capisco che un fatto di violazione come 
quello raccontato dall’on. Pissavini debba essere condan- 
nato da tattî, capisco che ognuno deve avere il peso 
della propria responsabilità, ma la Camera converrà che 
non è permesso di chiamare muscalzoni coloro ì quali 
tono igli essoutori della legge. Tutte le cote di questo 
mondo si possono dire, osservando però le leggi più dle- 
mentari della cortesia e della convenienza, Io, per con- 
oguenza; respingo le parole dell'on. Asproni. 

Lazzano; A nome di chi ? 








destinati a raggiuagerci în massa noi tutti, @ insie- 
me, oppure si divideranso per proseguire separi- 
tamente ciascuno di noi ? 

— Lo ignoro, rispose misa Manette, Ve lo. dissi 
clie la era una folle fantasia; ma voî avete voluto 
sentirla, Quando ella mi prese, io era solo, ed sl- 
Ibra immaginai che ciò dovesse riguardare l'esistenzi 
di mio padre e la mia. 

— Io invito tuta quella folla raisteriosa ad inva- 
dere la mia vita! esclamò Carton. Non: metto iti- 
manzi riserve, nè vo' fur patti. Sì, miss Mariette , 
v'è un gran torbine che sta por abbattarsi su di 
vi ; ed io lo vedo... al chiarore de' lampi. 

Le ultime parole egli le aggiunse, poichè ua vi= 
sido baleno aveva illuminata to stanza; ed a quelli 
luce fugace, egli, Carton, era apparso apprigiato 
contro la fioestra nella sua solita mossa imdifferente, 

— E l’odo eziandio : seguito. egli, dopo che al 
Jampo ebbe tenuto dietro uno scoppio di tuono : 
ccco che viene repidamente 6 cunzfiero (uron 

î era il temporale ch'egli voleva significare; il 
quale scoppiò.con tutta le sua fierezza in quel 
pumo, e col muggliò del vento e col crusciar dell 
piova impetuosa coprì il suono della' voce di Cer= 
ton, sì ch'egli si tacque. | tuoni e i lampi fregiien= 
tissimi che quasi sesuitivansi senza Intervallo; 
l'acquazzone precipitoso e grandine a. rovesci fà: 
cero di quello un tremendo temporale; fintina verdo 
































la mezzanotte si calmò, e comparve fra lu nubi 


| squarciate la luue. 





| far uscire i morti fuori delle loro tombe. 


È voce chie îì mandato di formare il nuovo Mi- 
nistero sia stato ier sera dato al Sella. 

Gi riuscirà egli? Lu difficoltà che si frapposero 
all'opera ai precedenti signori Lanza e Cialdini non 
intravverrano eziandio nell'opera del Sella? E se Sì, 
saprà questi superarle? r 

Vi ha chi crede che tutti codesti tentativi non 
seno chè. milnovre per dimostrare impossibile la 
formazione d'ogni Sltrò ministert ché non sià quello 
dei signori Menabrea n Dighy. 

Non riuscendo il Sella si verrebbe è dira (è vi hà 
un giornale di qui che già lo accentia) élié la Co- 
ona ha gi avuta la masstina e fi troppo lingi- 
nimitù don quelli clie i consorli chiaténo i 169 
colizzati, che non è fatubile cavére da codesto im 
pasto nessun miuistero, e chè quiridi fl Gubirelto 
dimissionario si sete in dovere di tenbf le redini 
ancora, di clitatior la' cdicessicne dell'ésercidlo 
provvisorio, di convocare i comidi elotiotàli, perèhé 
il piese medesimo nelle fubve Bleziohi, comfonga 
esso una nuova maggioranza, dilla quale éscà fuori 
un possibile ministero. 

Mi si diée che ibri serà si tenne un Consiglio di 
ministri, al quale furono chiamati parecchi perso- 
naggi fuori dell'attuale Amministrazione, è si di- 
stusse Ta legalità @ l'opportunità del pattito chè hò 
detto qlii sopra. [1 Consiglio si prolungd fin oltte la 
mezzanotte: e credo che si sit deciso alfermatiti 
mente, e che questo del Sella è it iltimò asperi- 
mento, fallito il quale, si rifetterà in pratita il pèr- 
tito di Scioglier là Camera, 

Ma quella presente è ella disposta a_concedété 
l'esercizio provvisorio al ifinistero, Msnabfer? 














(Altra corrispondenza) 
Firenze, 8 dicembre (sérd), 

Venutà definitivamente meno cghi possibilità ti 
unà combinazione Cialdini, la Corona soprassedett 
dall allidare l’incarico della composizione del Gà- 
binetto a questo od a quel personaggio, volendo 
dapprimo consultate alti uelnini polilici ittormo 
alle e-igenze della situozione. E siccome trd questi 
fu anche il Menabrea, così ebbe origine la vote che 
a quest'altimo fisse stato riconfetuiat9 l'ufficio di 
comporre nor amministrazione; Risultito déllé spie- 
gazioni fornite dai Variî personaggi ché furono éori: 
sultatî si fu questo, elle ol Sella venne formalmente 
olferto nelle ore pomeridiane d'òggî Piucarico éui 
non' hanno potuto compiere nè il Labzé dè il Gial- 
dici, 

Finu al momento in cut scrivo, ignbrabi se il Solla 
abbia scsettato, L'accettazione però si ritiene pro: 
baile, iaquantochè l'esser stato egli designato cot- 
cordemente di personaggi appartertenti alle varit 
gradazioni del psrlito liberal, fa presipporré che 
questi siano dispo:te ad appoggiare Hi smbitistta@ 
zione ed il progr ma del Sella 

Mi si assicara anzî clie alcuni di quéi personaggi 
hanno assunto în propositò impegii formali 6 po- 
sitivi, 

Stamane ebba luogo la dimioaliazione’ da più 
Giorni annunziata contro il: Concilio: Certo è ché 
so nelle altre città d'italia I8' tanto temute manife- 
Stazioni hanno avuto le proporzioni di quella di Fi- 
renze, le esogerate e calcolate, appreusioni degli 


organi officiosi sarebbero state assai mediocrembità 
giustificate, 











——@m@___béiri iu 





La grao campana di S, Paolo suonava un'ora, e 
il suono se ne propagava per la notte, ridiventata 
stellata, quando mostro Lorry scortato da Grubehér, 
Îl quale aveva rei piédì i suoi stivafoni € ih mano 
ana lanterna, uscì della caso del dottore per an- 
dorsene el sio domicilio a Clerkenwell. Fra Soho 
è il quartiere da lui abitato) Verano certi tratti #0- 
tivarlì coi mastro Lorry, che pensava sempre ai 
grassatori notturni, preferiva traversare in com- 





| bagnio di qualcheduno, e il bravo Jerry dalle chiome 


a punte di ferro era sempre da lui ritenuto per 
questo servizio, quantunque per solito il sig. Lory 
rientrasse le altre sere due buone ore. prima di 
questa tal notte del tempnrale. 

— Che tempo abbiamo avuto! diceva il gentioman 
camminando. Si direbbe un tempaccio, Jerry, da 





— Ah signore, rispose Jerry con una faccia s4o- 
menta: jo non ho mai veduto... e spero non veder 
mai... ‘una cosa come quella a cui Lei fn allusioti 

— Buona notte, signor Carton: disse ad un puula 
l'uomo d'aflari. Buona notte, signor Dirhy Ve- 
diemo noi ancora un simile uragano, e stand in- 
sieme? 

— Forsel esclamò Carton allontanartdosi. 











Foîse e' vedranno. pur. troppn la. gran folla: cat 





‘Suo iinpéto, col sto turbine, col suo tuono e co'suvi 


muggiti precipitarsi su di loro. 





{iCantinva) 














Un cebtinaio di persone; procedute da due ban- 
gierè con iscrizioni atnpollose ed esagerate, resi 
Steltero per alcun tempo, gridando ed acclamando, 
contro il rigore d'uno pioggia fitta e gelata, poi re 
caronsi al Pigliano più per cercar ricovero contro 
l'umidità... dell'atmosfera ,, che’ pet assistere al 
meeliniy che Vi si dovea tenere, e che , in ogni 
caso, face così pocò rimote, che ighorasi se ve- 
tamente esso abbia avuto luogo. Quello che non 
maticò sì fu il consueto apparato di carubinieri e 
Sopratutto di guardie di pubblica sicurezza. 

Gi scrivono da Firenza 8 dicembre) sera: 

Giammai come în questo momento fu necessaria 
la préstuzà di tutti i deputàti a Firedzé. 

Dalla loro presenza dipende otmai l'avvenire. 





Là Cortesponidante Italiovihé nununzia che il conte 
Menabrdà, dando l'on. Tankn fu chiàmbto a comporre 
Ministero, mandò al Ra la sua’ dimisdiono dall'fficio 
di primo aiutante di ‘campo, per potef avero tutta la 
libertà di difendere dinanzi al Parlamento l'amministra- 
Rae quale era stato messo a capo dalla fidncia 





Dopo il rifiuto fatto al Cintdini di enlraro nella sua 
combinazione rilnisteriale | l'on. Sella era già di par- 
“ tentt per: Toriob. Egli coll’on. Chiavés di era giù fecato 
alla slasione di Fifensé, od i due tiofrini politici già 
grano entrati nelle salo d'aspetto, quando venne alcuno 
a cercitre dell'on. Sella ; una brave èd Animata conver- 
mazione ebbè luogo, dopo la quala l'od. Sella e l'ono- 
retolo Qhiavès fecero ripreriderà i loto bagagli e rima- 
nevano a Fitenzi 








Frà i tati ministri. dell'interno che in qiudeli giorni 
erano in preditato , si parlò puro dbi signori Majr è 
Bardesono di Rigras , prefetti, l'uno di Genova ; l'altro 
di Bologna. 

Titel quosti sbiniatri dell’afvnito ritorastono alle oto 
clsò, 

Aribunzia lè Nazione che: la silute di S: M. il Rè fu 
alquanto scossa, dalle fatiche ed agitazioni polittàtie di 
questi giorhi. Non chè vi sii qualché cosa di allar- 
manfé, md certo sî è che S. M. vorreblle piattoîto tro- 
vatsi ai riposi di Torino cho alle agitadioni del mare 
magiluni della cipitalo. 


GORRIERE DEL MATTINO 


ivond: 





Gi 





Fivenzk, 9 dicembre. 

La condizione è più ingarbugiiila e triste che inai. 

Bisogna védere da vicino Je arli cui ricorre la 
consorteria dMue di mantenersi al potere, per cre- 
dervi, Quinto sirtbbd grinde e felice il libstro 
paeso sè il genio chie spiegano cotestoro hggli in- 
trighi, 10 dedicasserò dl servizio gèderale! Ma così 
non è, un egoismo cisco invade questi itiacchisvél- 
lini in sedicesimo, i quali fion popo elevare | 
loto sguardi oltre la collina di Fiesole. 

I iinistri dimissionari tennero mdrigti serà oh 
consiglio cui îatervennefo Ricasili dd Îl Mari the 
fece la puerilità di non più iarsî vedere allo 
Cameri dopo l'elezione del Lanza: 

In questo consiglio si è deliberdto di insistere 
pressò il Re per ottedere l'autorizzdzione dl Mirli- 
stéfo Memabréa di presentarsi dlln Csmerd, chisdervi 
tre mesi di esercizio provvisorio ,, é quindi proce» 
derè ad elezioni ad usum delphini: 

Petò vi È un osudolo. 

La Camera rifiuterebbe cerlo le imposte; noti Solo 
la stdistrà ; ma ubminì moderd: che sempre 
volarono col Hinistefo, sono deliberati a tal passo, 

Però la consorteria non dispera di arrivare ai 
suof finî 5 al sospirato co/pò di Stdto, 
















































































Essa dopo ‘aver impedito che Lanza e Gialdini 
riescissero a comporre il Ministero, opponendosi 
ad ogni giusta riduzione delle spesé militaresche, 
or profittano del tempo per cercare di seminare la 
divisioue nei membri dell'opposizione: 

La consorteria non si perità di gettar® di nuovo 
in meezo aglì Italioni la fatale parola premontesismo 
mercè cui già nssassinò impunemente’ i Torinesi 
inermi nella vie, 

Aprite qualunque giornale di codesti interessati; 
dalla Gazzetta d'Italia al Corriere mercantile, e ve. 
drete che evidentemente la parola d’ordinè è stata 
data « seminar Î riposto 
fuori il piemontesismo, il subalpinismo e l'iva della 
perduta capitale, or dicono che la combifibzione 
Giatdini è aborUMA perchò questo generale parlò in 
favore del trasporto della capitale. Poveri bogiardi! 
ciò dicono rhentrè rod tino déi Vostri giornali ram- 
mentò tale fatto, ed avzi il vostro. foglio, quando 
lidi che suché il Cialdini pro.nbtsfebbé ebbnbmié; 
pùr dubitindò della piomiéssa, fece voti perchè 
fosse messo alla pioval 

Gòstoro si valgono altresi dalle paròle vostra in- 
dirizzate «gli amici della. sinistra, parole che non 
rivelano altro ché it vivo desiderio che la sinisttà 
si prepari endrgicadiénte a porsi ir condizione di 
Alférrare il potere; 

Sì, è colistrti, la sinistta; cvè sappia fur atto di 
energia, domani è al poter, é hoî thé desideriamo 
ciò vivamente, cerchiamo dî spingerla su quella via 
che ci pare la migliore. Ma fra ja sinistra «0h fe ste 
perche , pecche che sòno comuai ad ‘ogni partito 
quineruso di opposizione , ed i misfatti della con- 
sbrtefia che ridusse l'Italià al precipizio, non è dub- 
bia la scelta, Venga domani 41 potere la sinistra; 
e vedrà quale disinteressato e caldo appoggio sa- 
pranno dargli le vestre provincie: 

ARBITRI » 

Dil rebidiconto della seduta dell'8 edrzeute alla Ca- 
mera dei deputati e dal suiitò telegrafico delli seduti 
del 9 vedranno i lettori in che modo li 
mentare abbia protestato contro gli ari 
che là fogà Qualtorinna del giovine Rudinl avea coricessi 
0 permessi. Fu un certo Bianco illegalmente atrestito 
qual vagabondo ‘e tradotto nelle. carceti fiorentine. È 
veline a tempo la censura mossa dal Nicotera al Rudinì 
di der cioè decretati atti politici dopo le dithissioni. 
dudia) e Minghetti risposero di so desidèràra ribfliv 
che delle interpellanze per rispondere a queste censure. 

Ebbe logo anche a Pitt in meétiig ed ua piccola 
dimostrazione popolare contro il Conciliò. 

Dico la Gaszetta del popolo di Firenze che il Min- 
ghetti venno chiamato a Pitti, e che fu per suo consiglio 
che Vittorio Emanuele incaricd Sella della formazione 
él tiuovo gabinetto. 




















Parigi — (Nostra corrispondenza). 
8 diccinbre. 

Uù fitto politico di grande importanza si è ieri com- 
pito ira, due dei principali gruppi parlamentari della 
novella Cumera. — Il signor. Ollivier, accortosi della 
falsa cartiera, a ou) si, era abbandopato , verso destra 
pè guadagnare alcuni membri dell'antica Arcadia, pensò 
di ritornare sovra i, subi passi nella ferma speranza dì 
poter raccogliere novel insieme, Je migliori 
còrelle, del centro sinistro ai, andavano smarrendo 
Ter nuovo calle Sottp La più colorata e. ardita bandiera 
del marchese d'Andelatre ; e raccolti a tal uopo tutti i 
suoi amici del centrg destro în casg dol signor Jossenu, 
‘éoza puuto invitarvi nessu membro della antica Ar- 
cadia, propose loro fl norpllo 0 preci 
io ho già segunlato, abustanza liberale per poter ran 
cogliere l'adesione anche degli amici da qualche 
tetdho railitanti sottà la bandiera dell'Andelarre. 

usci pprfattamento al. sub 
ruzganiento, delli an: 























| sidente avveri 


rogragina, aio | 


Finest e di i 
| grovved ‘menti per il miglioramento della loro con- 


Miral per simile atto del signor Ollivier, i capi del no- ] | Seguono le relazioni di altre petizioni. 


vello centro sinistro signori Andelarre e Dhru, dopo al- 
cuni giorni di fira-molla, codéttoro ai buobi offici dol 
rifnor Schneider e degli altri amici, e dietro alcun ri- 
servo, por avere maggior diritto d Stimolfre in Segulto 
tutta Ja schiera a maggior carriera, fecero con apposito 
manifesto pubblica adesione al manifesto ollivieriano del 
oéatro destro; Questa fusione, che stava del resto nella 
ndtura delle core, crea tn solido nodo di maggioranza 
parlamentare, intorno cui non tirderknno a' raggropparsi 
alri oscillanti elementi. In ogni cato esso, può già con- 
tare sovra 160 voti, mentre l'estrema destra, più non ne 
conta che 96, come si vide alla prova di quest'oggi în 
cilî totò invatio di fir fnnollare il: degutato Migbad 
déll'alto Reno. — Îl fitto dellk fusioiiè dei du centri 
sdmbra aver prodotto tanta e sì: profonda ione non 
sdlo nei varii centri politici, ma nelle stesse più nuguste 
regioni del potere, che, mentre la Borsà notò un forte 
rillzo, alle ‘uilorios si. penseretibo sal sériò n suggel- 
lari @ cotoiarla coi un serio cambiamento ministeriale. 
E questa sera cdHrs In vacò che l'Iniperiltofo abbia if 
formata voluto vedero è consultare il signor Schneider 
© quindi abbia telegrafato al sig. La Valette, perchò 
véugn è comporre un novello gabinetto coi membri della 
nfiova maggioranza parlamentare. 

Ta altro fatto di qualche importanza sî variava for 
négli uffizi della stessa Camera, per la nomina dei 18 
niembri destinati a formolare fl novello regolamento: 

L'influeneà che predoritò gli‘ animi in tale scelta od 
elezione sembra di buonissimo augurio; poichè alcuni ri- 
gettabilissimi membri della. sinistra riuscirono a_fi- 
trar nella stessa, oltre tutti i capi dei duo contri in 
filzione. b 

Oggi facile d regolate approvazione delle ek 
‘mieùx ed Arago, voci di cridi storialo, 
Borsa pei fondi francesi — Thcertezza, profonde oscil 
zioni o ribasso neî fondi italiani — Irritazione nella o- 
atrema destra, 

Stassera poî cortotib pùr voci intorno ad tinà. Tettera 
dll signor Olivier all'Imperatoro por calmare; certe. su- 
scettibilità destate da qualche parola del novello pro- 
gramma deî duo centri. 

Gli elettori del Rochofort, racoòltisi ieri sera insieme 
cdl loro deputato, decisero di fordare cd aprire a pro- 
piio spese una sala di pubbliche e periodiche riunioni. 





















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofini) 
Firenze, 9 dicenibre. 

Cumiera dei deputati. — Ruidini dà informazioni 
sbll'arresto del dottor Bianco che presentò la peli 
2fobe riferita ieri. Dic che stato trovato ubbriaco 
e senza mezzi ui fortuna, fu tradotto alla Questura. 
Spiega Îe altre ragioni della detenzione provvisori: 
‘Se avesse riconosciuta colpa négli agenti di Qua- 
avrebbe subito provveduto! per la 
ginizione; ma non l'i trovati 

Fabrizi dice che può darsi ché fosse ‘ubriaco, 
tha il péterite è un distinto ufficiale, non già un 
domo du drrestate qual vagabondo. 

Nicotera censura li detenzione e contesti il di- 
ritto di arrestare chi non turba l'ordine pubblico. 

Disàpprova il hinistry dell'interno per aver fatto 
dti politici dopo lè dirdissioni , di avere cio8 rio- 
ininati dei prefvtt 

Rudini dice chio risponderà dei suoî atti quando 
sia fatta a tempo opportuno un’interpellanza. 

08) dichiara pure Miaghettà. 

Ghinosi vuol. parlate su ‘altri arrestì, ma il pre- 
ì i» che ciù è fuorf della’ petiziorie. 
relatore, racconianida ché sia pù ri- 


























Pissavini 





| spettata la Jibertà individuale, 


Passasi Silla pptiziolie all'ordine del giorub , se- 
condo la proposta della Commissione. , Corti 
Parecchie petizioni di. società «8 di delegiti, di 
adstre, elementirì, che chiedo.9 





dizione è di quela dell’inse 





imento ,, sono tras- 
nia te 





| Omîino Grodenis feb 


Parigi, 9 dicembre, 
Il discorso liberale di ieri di Forcade ebbe uf 
grande. successo, În passo del discorso fa presen- 
tire l'abbanduno delle candidature ufficiali. 


Alessandria d'Egitto, 8 dicembre. 
Il Kedivé accettò il firmano senza riserve; che si 
fiàbblicherà soletinemente. Il conflitto è terminato. 


Marsiglia, 9 dicembre. 

Îéisera molté case vennero illumivate per l'/mi@ 

macolata Concezione, Una banda da 4000 è 1500 

Persone percorse le strade gridando contro l’illumi» 

fiazione, centandò la Marsigliese: ruppe i fanali în- 

nanzi all’Arcivescodat> @ alla Prefettura. Si operi» 
rono 60 arresti. 





Altro da Firenze, 9 diceibre. 
Lai Gazietta del popolo dice: 
ja gilazionio n0h è pu, mutata da sr sd oggi 
Possiamo assicurare che fino alle: tre. pom. Seila 
non era siato chismato al palazzo Pitt. 


Iona, 9 dicembre, 
Lim perairice d'Austria visitò stamane il Papa, 
Pest, 9 dicembre. 


LA Catrta approvò ld fegde ctie abojisce il bollo 
sui giornali, 





Hloridbo 9, diccimbivo, 
La Corrispondenza Hoffman dice che il Re ha 
accettato fe dimissivni dei ministri dell’ interno e 
dei cuiti e che ricusò quelle degli altri. fuearicò 
il consigliere Fischer a reggere i due ministeri va 
conti. 








Firenze ; 9 dicombro (votte). 
L'Opinione annubzia che .il generale Dé Soitaz 
Ni recato è Sella dn messaggio di Sua Waéstà per 
invitarlo a voler idcaricarsi di comporre il: Gabi: 
nieità. Assicura chd Sella, rispondendo d Sii Miestà, 
atibia dichiarato dhe pei vincoli d'onore che lo le- 
gallo € Cialdini chè gli offerse il portafoglio delle 
finanze, stimerebbé necessario che. tale invito' gli 
pervenisse pure é mezzo del generale. stesso, Ag- 
Giunge che Sua Meestà, capprezzando i riguardi di 
delicatezzi di cui d mosso il Sella, richiamò cor 
telegrantitia a Firedzé Giatdioi 
La Nazione cobîbrma la stessa notizia, ed èg- 
giuoge chie Cialdihf atrivò stassera a Fireozé. 





Cairo, 9 diceribie. 
Ogni timbre di' donfliltà @ scomparso. 11 firmiadi 
fu letto stinane edile solennità d'uso. 
i Parigi, 9 dicemiliè (vole). 
L'Imperatore chrgratilossi con Foreddé pel di- 
s0760' di idri, 





7 Pietroburgo , 9 dicembre. 
ta occasibni della festa di S. Giorgio, l'impera- 
tore delite un distorso in cui disse: «Spero nef 
[ mantenimedt6' aHlith psce ,, ma se la guerra fossà 
prédestinatà ; sold persuiso chè il nostro esercito 
@ la marind saprdrho fintendro la gloria è l'bnore 
della Russid, # 
une: 


Fatti biversi 


Duello: — 115 dicembre il figlio fiaggiore del contò 
Bismarit fu ferito dravissimamento in duello néllé citt 
di Hoan org stava! ih dhalità di attente. s 

La miîde acco ito gl letto del pordro ferito; il 
conte Bisiati ande pufo a trovarlo. 
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Corignano (ore 7 Ii) — Sirap- 
presenterà la commedia; La figlia 
dell'araro. 

Sernta a leneficio dell'attore Antonio 
Bucciotti. 

Weoniino (0r07 112) — La dram 
ves ica compagnia diretta dall'ar- 

8 Tomm. Salvini rappresenterà; 
Otello, 7 

Sarata a bonoficio dell'attore _Teilio 
Pirinetti. 

SerZbe (ore 7 Iii) — La drm 
avatica compagnia francese di 
Mosnadier rappresenterà: L'iomme 
n'est: pas: parfait. 

(Lettera A. grande) 
Min figomaentore 711) — Laco 
fs compagnia piemontese di Gio- 
Torelli rappresenta: — Delfina 
l'awoniera. 

*roamimi (ore 7 112) — La comico 
‘compagnia piemontese T.. Milone 
‘e siyci rappresenterà: Ipifer dmon- 
taona. — * 

fe Itartiniano (oro 7 119) — 
‘Sì rappresenterà colle. marionette: 
T promessi sposi: — Ballo: Le 
vorma del diacolo verde. 

Tutte! lo domeniclie recita alle ore tre 
pon. 

Glwadula (ore 7 12) — Si rap 
picosenterà: Gianni il terribile ca: 
pitano di Calais: — Ballo: I falsi 
monetari. 

GRAN SALONE con pavimento în 
noce da affittare per lente da 
ballo per tutta la notte 9 soral- 
mente, con gar, piano-forte ed ar- 
rodi relativi, e ‘con diverse camere 

















GALLERIA 


die © camicie fatto di/lana ed altro quali 
tande n maglia e di funell 








CONFEZIONE di \ingo 





Prezzi onesti, 





sotlane, busti, foul 
seta, 0 fazzoletti d'ogui quuiità, calze d'ogni guiero eco, 


SPECIALITÀ 


Di ferern-cole © manchettes veri snglesi è nazionali, erea- 
e ‘ltima novità, ed articoli relativi, Il tutto 2° pressi 


NATTA! 


nel negozio di Secondo Belli 


Si trova un gruriliono nssortimonto di Ml 


lette per cami- 
più corperti e mr- 









s por uomo, nonchè ‘confezione di .cor- 
potti e mutande fimella ed aitrì. goneri ‘cou. previsione o puutuatià. 


3619 








simo ammo, 1870, di presenti 
etto che intendi: di. pis vrediera, (n 
Tre, nello stadio dei notai Teppau 





provvisto, 
"Torino, 29 novemlto, ISU4. 





nceralgie, To qust, 
nelle quali gii sere» 
Scatola: 

St-itonoté, 
ccuelle far, 
primarie 











Parigid all'inveat 
Mi Mia 


















Operazioni di Sconto ‘e di Anticipazioni 








tutto si turno 5 pro 
o sto retta, via Arsonalo; N. l, ove si 
può aver visione del capitolato d'unuru, iu base aî quale debliouo farsi dette 


les già Spatavmti, 1 relimutismni è 2uprat 
più violenti scompaiono in pochi mibuti. L. 

E Fouruier 0 C., fari 
imuzoi e ©, Via della Sala, N. I0, 
Torino, Piazza San Carlo e Via Nuota e 


Ritiro, dello Orfane di Torino 
S'invita chiuuque voglia ducacicazai della provvista der commuatibili, con- 
lnistibili ed persi di calzatura occorreuti n detto 
la propria afforta si 





ito durante îl ' pros 
lata per ciasenn og 
dimo siii 











EMICRANIE. E NEVRALGIE 


Ta Pautitoin Foncaler è rinetio 








falibile per: combattere le 
utto le emieranie 
GO la 
isti, Rue d'Anjou 











4390 


fatte. dalla Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno A dicevibre 1859. 








































































"unite. — Recapito via Plana, nc- 
RERID AL SARO Gerin x RO STABILINENTI scorri |asmiovazion] roraie. | 
o 
AVVISO ene A 977,847 
Tu: seguito al numento del vige file 0] piocrta coro) 
Jimo sì procederà alle ore Il auti- Torino > i, 114,899 ag 
mesitiane del 21 dicembre. vorrente I,A8IOLE 
în Toriuo, nell'afficio dell'Econoniato Di] "songo 
Generalo in via S. Filippo, N. 12,al as 
reiutabto € definitivo deliberamenta s 
di ero lotti di ceduo e piante ca 
radicate nei boschi di Casanova (ter. AA 
rio di Carmagnola) descritti nello DE È 
avviso del 15 ottobre p. p. i | 
L'asta si aprità sulphrezzo di lire sò 
1755 pel prima lotto, di lire 1575 td 
pg goso © di lire 1750 pel settimo. ve Lato 
bs SS ars,asa 
__——»ò° o 118090 
OSASIO SE 56/00 
E Si Itbsai 
(VANDAMENTO PANCALIERI) | | = di “oa 
Per decesso è vacante (1 posto di | Las 6g 
‘macteo elementare inferiore. colle» | |3 È Li: 90,236 
segno, di L. 340 e l'alloggio. Presen- || 4. SO n 01500 
tare i documenti entro-il 20 corrente | |3 © met TEA,O6n, TONADA 
Aero: Z= DIS 7907 376,086 
46.6 E GREULA sindaco. |[3® pe te TATo7 
I, ERI 00 
Da affittare pel 1 aprile|| ® si: 
Alloggio palchettato di 6 a 7 mem- Piacenza : ; 
bri al pian terreno, a losanto mezzo. Porto Mutirinio 
giorno, prospiciente via S. Dalmazzo 
© pazza Venezia, in prossimità del 
teatro Alfieri. i 
‘Altro alloggio consimile, con 1 UREO 
oratorio attiguo, 87,058 | 
Locali ad uso di ufizi 0’ magi uni 
at tito in casa di nuora doo i20163 | 
Airnziono, vis S. Dalmazzo, N. 2 
1° PREMIO L. 50,000 | 
VAGLIA di, Obi an | 
Prestito Milano 
4866, per l'Estrazione del 16. di- —_-- 
cembre T86!, n Lire (1 50; Tito) | 
interinali a L. 1; Ob TOTALE. . È 8,112,107 | 35,097,090 
zioni 1 atta L Napoli. . . .. 706,393. | ‘3919280 
Prosso ©. Ca Palermo i 11% sI0idI | ieiono | 
alute, via Nuvora, OA 47,582 *115,060 
507 a Aci ms 95.300 | 
È RS SALE 55,16 
IN VENDITA Se una Hol | Pai 
Fabbricato industriale, ora ‘cur- | |3 E RUS 76 n08 
So diera (venti minuti da Pinerdo) | È Da 301 asta 
con salto d'acqua e terreni annessi | [ 2 sa) 188/654 | 
di ettari 9, 57. VI si può compren- | [É x ava TIR ) 
e, occorreudo anche la macchina | [13 3 E Ì 
tuale della cartiera, (9 = | Messina i.) Ì 
Risolgersi in Torino al geometra = | Reggio di Calabria 827 
Bechis, via Bortero, N, 19," 4655 |f {w| Sassari . . . - Qe0ii 
Siracusa i /1) Sissa 
AVVISO Trapani 1.) 116,073 
scritto avendo aperto sul 
crv, Casi Costa; sera TOTALE GENERALE 41,982,590 
fabbrica di portafogti, | |168 


portbiglielti e seatote, 
con annesso laboratorio di Jegatore 
da libri, negozio di carta, e generi da 
buzae, avvisa i consumutori di detti 
‘encri, che troverazno, presso il me- 
lesimo tutta la possibile facilitazione 
nei prezzi, e solida confezione nei 


Igvori. 
681 0. ACCOSSANO e COMP. 


Incanto di mobili 

Mastidi 14 corrente e successivi, 
all» ore solite, via Nizza, N. 21, nei 
loll'albergo della Pace, sì e- 
ono in vendita tutti gli effetti 
‘molli, consistenti in letti di ferro, le- 
gno, pagliericoi elastici, materassi, 
Cassettoni, sedio, sprechi, pendoli, 
oggetti di' rime, apparecchi del giz 
Nice, Ingerie è vari altri oggetti, al 
miglior offerente © por pronti .con- 
























{60 Chiantore — perito. 
















































































STRENNE 
PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAF:(0 Lî LIBURE 


BELLISSIMO: ALBUM fis cisti 






Il cay. LIE 
mento dal Gir 


locale in 3 N. 8, vici 

Ivi, oltre alle semplici Fotografo, si esegui i 

olio, acquerelli, ecc, a prezzi modorati. Sì può visitare 7 

l'interessante Laboratorio fatoglitico, pel quale îl LE LIEURE ba 1a pri 
, Roma compresa. Sarà pure aperta al puliti 





vativa por tutta l'Ial 
tato nelle Dimeniche , dalle 1 alte £ 
dei dipinti antichi 








godute della cià di To 
uti di Afaasimo dAceglio. 





como, Ritratti gravi © piccoli a 
sadero in opera 








pomeridiano, Ja Galleria porto] 


posa aa do o slài 


Torino Tip. CARLO FAVALE e €. è presso i principali Librai 
TM 


VOCABOLARIO 


LATINO-ITALIANO ED ITALIANO-LATINO 
COMPILATO AD USO DELLE SOUOLE 


Da 


LUIGI DELLA NOCE.è FEDERICO TORRE 





Due grossi volumi in12% — il 2° è diviso în due parti. 
Prezzo L 10. 


Questi duo volumi complessivamente comprendono 4,009 pagine, 
im carattere ininuto © nitidissimo, 


Si vendono pure legati al prezzo di L. 
n 


mesto Vocabolario è il migliore di quanti si adoperino per le Scuole, — 
villa 0 i soguonti due brevi esempi per dimostrare l'ordine la chiaresza, 
e la ricchezza di questo ottimo libro: 


Isrenvonuz:—1— Porre una cosu tra 
"due nltre: Iiterponere, a. 9. interji- 
‘ere; a. 3, Cic. interserere, a, 3.Ovil. 
“291° n. pass. Porsi tra dhe cos 
dercedere, a. Plio. intervenire, n. i 
Coi, —3— Mettersi, o entrar di moz- 
50, faro ostacolo, opporsi: Intercedere, 
n. %. obatare, n. 1. obsistere, n.3. di 
terpellare, a. 1. sè interponere, 

Gio. intercenire, n. i, Svot.— fi 
trar di mezzo, lterveniro coms 1 
dintorni: Se interpamero, a. 9: Gio. în- 
tercenire, n. fi. Cod. —5— Parlane 
dosi di Tempo, vale Passare, scor 
pere: Intercedere,m. d. Cic, Inlerotr 
rete, n.3. Liv, 





























Tuterporro tempo, vale Tndugiare 
moram inferre, Ces. moram interji- 
‘ceré, Tuc, tempua ducere. Cio. Iuter= 











‘porro difficoltà, vale Alleyarle.recarle 
3h mezzo: difficultatem afferre. Cic. 
Tnterporre la sua autorità: auctori- 
tatem interponere, opponere, Cic, 1- 
terporre dimore + enusas. innectere 
morandi. Virg. Interporsi a far far 
elim se se paciofferee. Vivg. 


















Carso, pal 
grimerio di $ 
['amiglia, La trasforto i) nuo 
limento in via S. Tommawo, 
pisno nobile, angolo vin Doragrusi 
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Da affittare al presente 


Diverni allopgi mobigli 
gessi sia Po, N. 26, piano 


CARRÈ BURLET DI SANITÀ 
VII DI SPAGNA 

















E 
da) leggure: Eruditio. nta, f. doetri- 
Ha, e. fi Cic. —t— Quella parte di 
coso insegnato dal maestro volta per 
vola: Acronsia {5 Sep. pralecto 
mis. £. Quint.—i— Quella istruzione 
nale che si dà ad uno, affcchè 
di sappia goveruarsi in chechess 
Aamonitio, onis, È. monitum, i, n 
Cie-—5— dirove capitolo trattò dalla 
Scrittura,o dai Santi Padri, cho si re- 
cita a mattutino: Lectio, 0nî8, fr. E. 
ei Quello che sta scritto in tale, 0 
tai modo, e tento che altri leggo e con- 
sulta: Lectio, onis, f. Cod. —1—Ele- 
Sionc: Lectio, onis. f. eleetio, onis, £. 
aeleotio, onîs.£. Cio. x 
“far lezione, Tener scuola: acroasin 
facere. Vive. Andar alla lezione d'al- 
uno: aliguem andire. Cic. Frequen- 
tare lo lezioni: obire auditiones. Gell, 
Jmpararela lezione: dictatium discere, 
prediscere. Cio. Recitare la lezione‘ 
tlictatum reddere. Cic. Pigliare un: 
buona lezione da qualche danno: 4 2 
dercincommodum prodisciplina.0 0 
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ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario. 
N23 novembre testè scaduto la 
marchesa: Vittoria Fossnti vedova del 
marchese Carlo ‘Felice Faussono di 
Clavesana, tanto nell'inte 
prio, ché ‘in quello dell 
figlio marchese Annibale, minoreune 
tto In di Ivi patria. potestà, di- 
chiarò presso la cancelleria della pro- 
tura di Borgo Nuovo in questa città 
di non intendoro di accettare; se not: 
con beneficio dell'inventario, l'eredità 
dismessa dal predetto loro rispettivo 
ito e padre marchese Cario Fe- 
lice Faussone di Clavesana_ fu mat- 
clieso Aunibale, deceduto ab intestato 
il giorno 11 ottobre p.. p. în Caste- 
liualdo, © domiciliato, vivendo, in 




















FORLIE DI COCA csi 
DBOGHERIA Arnosto. 
via Po, N, 31, Torino, 








A05t SUNTO DI CITAZIONE 

Ad instanza della signora Piazza 
Maria vodova d'Uviotta Giacomo nella 
qualità di madre e legale ammini. 
stratrico del miuuro Gionuni Uvietta, 
residente a Roasio Santa Maria e 
rappreseatara dal causidico Carlo 
Campacci, vene citato con atto 28 
novembre ultimo, dell'usciere. sotto- 
scritto il sig. Gioanui Lij di resi 
denza ‘© ditwora ignote, a comparire 
avanti il fribunalo civile di Vercelli 
entro il termine di giorni 19, per ri- 
spondere alla domauda di libero pss- 
saggio a pioli e cut carri pl col 
proprio di oso Gioni Le 0 del 
fratello Giuseppe. 

Vercolli, 4 dicembre 1509. 


Domenica Martini use. 











4889, INCANTO 
(2* Pabbi.) 


Il tribunale civile di questa città 
con seutenza delli 18 ottobre ultimo, 























iustante Meglia Autonio. residente a 

















CAN 
Leggete 1!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla » 





acque, polveri, pomaté, ecc., che vi aporcacciavano la 





ITI-CANUTE-CAMITI 


ce cai 





vi vennero offerte 
i, tingevano male 





in rosso 0 verde) e moltissime volte con duuno' dell: salute. Ora la Casa 


| Iugleso W. SANDESR'S vi offre nu Cosmetico Chiw 





0 (Cormétique Mili 


taire des Gardes) già esperimentato da miglinia di persone che gole di una 


immensa ri 





tazione în Inghilterra perchè preferito a tutto le altre prepa- 


tazioni fivora conosciute, basato sulla composizione dei Caprlli, che tinge 0 
meglio ritorna all'istante © per sumpre di Capelli 64 alla Harta il loro co- 
lore castagno-bruno 0 nero siaturale primitivo senza inconvenienti, nè pericoli. 


Non sporca nè pelle, nè lingerie 
sive. La semplice applicazione dh subi 
titi) d'odore piacevolissimo,.e presouta 
usare 

tare l'orma inglese. — Prezzo L. 6, S, 
APPINO, profumiere, via Barbaroux, N. 6. 








perchè privo di sostanze grasse. 0 corro: 
îl'eclore desiderato (effetti guran- 

o mpareggiali 

iche în viaggio. A scanso di contrallazioni ogui astuccio dovrà por- 





la vautaggio che si può 





— Deposito iu Torino si 
ii 





Bardoiscchia, autorizsava iu pregiu- 
dicio di Albert Luigi fu Giononi Ai 
touio di Chatenu Besulard, la ven- 
dita della fabbrica da candatore e 
ga iirnulica con abitazione civile e 
niti adinconti da cosi. posseduti in 
detto luogo, regione Secharlinas, e 
pell'incanto' delli veniva 
quindi con provvedini‘ato del siguor 
presidente dello steso tribunale fis- 
data Ja udienza delli 2%. prossimo 
genisiu ore Y di ni 

Con detta sentenza venne: pure 
aperto il giudicio di eradurzione sul 
prezzo ricavanido dalla vendita, s'in- 
Riunsero i creditori iscritti n" pro- 
durre presso la cancolieria di detto 
tribunale i Joro doci entro 30 
giorni successivi alla notificanza del 
Bauso, e venue deleg vo pa 
etivi alla graduazione fl sig. 
avv, Patrizio N 

Lo condizioni del a cetvdita sono le 
ordinarie 
a, 28 poveinbie 1869. 

Tuehino sost. San Pietro. 



































questa’ città 
Torino, Borgo Nuovo, 1 dicembre 

del 1869. 

di 








Ferreri vioescano. 





‘668 —NOTIFICANZA 
di provvedimento. 


Co atto del 6 corrente doll'usciore 
Nichelo Garrita, venne. sull'instanza 
del sig. Felice Levi notificato al si- 
‘gnor conto Vincenzo Ferraro di Pon- 
figlione, di domicilio, residenza e di- 
moca il provvedimento reso il 
18 novembre dal sig. pretore di Che- 
rasco con citazione allo stesso siguor 
couto Fercero di Ponciglione, di 6om- 
parire davanti al tribunale di Mon- 
dovi aile ore 10 antimeridiane del 
31 dicembre corrente per. quello 
provvidenze cho del caso, 
Torino, 7 dicembro 1869, 
Moîse Pavia, 


#07 INSTANZA 


per nomina di perito 














Il sig. commendatore av. Luigi 
Rocca residente a ‘l'orino preseatò 
oggi ricorso al sig, presidente del tri. 





bunalo civile d'Alba, per ottenere la 
romina di ua perito, che venne prò- 
Resta nella porsona del sig 

cio Manera di questa ci 
proceda alla descrizione è 
gli stabili di cui sì jirvos 
vendita forzata a_ progiudici 
Giuseppe el Andrra fratelii Vacca, 
e doi terzi possessori Giovauni e 









tenie agli Opeso, Burlo giallo 


ulio residenti n N 
‘Andren fu 





glie, e Do: 
seppe dimorante 








Albu, 4 dicembre 1859, 
Gioanni Zoeco D. c. 





NOMINA DI CURATORE 
ad eredità” giacente. 

Con decreto del ‘siguor pretore di 
Monviso _in Torino, in data 4 dicem- 
ira "1869, venne tomionto n cacatore 
dell'eredità gioveuto del fu Giuseppe 
Herlcogo il sig. causidico Pavia Laz- 
ziro sull'insunvza © su! ricorso di 
Marta Masoero vudova Berengo. 
‘rino, A dicembre 186%. 


4618) Deinichelis cune. 














PIGNORAMENTO E CITAZIONE 
Tin signora damigella, Annetta Gi- 
notino, residente n Terfuo, con ale: 
DINE domicilio in Mondovì q;rosso. 
il protuentoro capo; Gizcomo, Bars” 
tool ciedlitrico di L. LIS M0 ed ac- 
tosiorii in forza di sentenza del pre- 
{ore di Torino seziono Monviso. ir 
nta 34 aprile ING e relativo pre: 
cotto 19 agosto enceessiso, viso la 
Signora Are Rossi moglie separata: 
del imillo: Daraido, in ora di 
domiedio, residenza 0 dimora ignoti, 
fnco; sotto Ja data. del % corrent 
el'usciere Luigi Ca- 
pella consecuzione 
dol suldetto € pignoramento 
a mani del sig. Ferrone Kaldardo, 
residente a Mondovi, di ogni somma 
sino a debito concorrente, da 
flovuta alla prefata signora Rossi 
Dorando, e pela relativa. dichiara» 
zione si citò tanto îl Ferrone quaito 
a comparire paoti 
il sig. pretore di Mondosi, cd alla 
Sua tidicnza del DÀ corrente mest, 
ore 9 imattutioe. 

Aondovi, $ dirembre, 1869. 

4665 Rarnttori pi © 
___ 
INCANTO DI STABILI 

Pub) 

Aile:ore 10 antimertifano. delli $ 
gernaio 1870, avanti il tribanale ci- 
Vilo di Torino, asrà luogo l’iucanto 
© vendita di ona casa posta in Mon- 
calieri nella via del Collegio Neale » 
{lexta dei Signori ; stato autorizzato 
td instanza di siaria Genoseso, resi- 
ente in Toriuo, ginmiessa al beneficio 
(ei puvori con d'ereto 10 aprile, 18 
2 Iregiuiicio dell'orodità giacente di 
Bettardo Gella, figlio di Giovanni, sul 
prezzo di liro 5004 od alle condizioni 
linprovato con sentenza di detto tri- 
banale LÎ settembre ultimo scorso, la 
uao nominò a giudice commesso per 
ih eradunzione aperta sul prezzo ri- 
cavnudo, Dave. cav: Felice Avoga- 
dro, con ingiuizione si creditori di 
comparire in quol giudizio di gro- 
duazione, fra giorni trenta. dalla 
totificavza del relativo baudo, por- 
tante la data dol 18. novembre ora 
corso. 


















Salone, proc 
















































Torino, 4 dicembre 180% 
4617 Stobbia sost. Potitf 
A OO 


AVVISO AL PUBBLICO 


È andata smarrita una quitanza 
della Tesoreria di' ‘Torino per L. 
2000, stata rilanciata. il: 10 marzo 
io 1869, la quale 
porti ILN. 120, ed è intestata a fa- 
tore della vedova, Cocchi, ricevitrico 
del Banco Luttò N. 16, in Pinerolo. 

Chiuaquo l'avesse rinvenuta è 
pregito di farla, tenero all'Agenzla 
Hol ‘Lesoro in Torno, che ha sude 
nol Falazzo dello Finan 

‘Torino, 7 dicombre 1860. 


L'agente del Tesoro 
4076 Baupoviso  Romvanbò 
AI BARS 

















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Il tribunale civile di Billa con 
seatetiza 15 agonto ISGI sull'itstanze. 
della Congregazione della, Carità di 
Grazlia, matrico_ rappresentata 
stia peosidento sig. David Maffei, am 
messa al bencficio dei poveri con di 
creto della Commissione in dato 5 
giuguo ISi$ firmato Delltala presi- 
dente, clieuto del cansidico capo Gol- 
zio Guglielmo ivi residente, autorizzò 
in odio di Pozzo. Giosnni minore în 
persona della di lui mulre © legale 
inppresentanie Dorzo Tenodettn de 
Reppolo, e contro li Olivetti Davit 
Dovato ‘e Moise Giuseppe. d'Isren 
terzi possessori la subastà in cinque 
distinti lotti delli stabili da essi pos- 
seduti nel comune di Roppolo, nelle 
regioni Borgata del Castello, Cereale, 
Monte Longo, dicuiarò aperto fl giu 
dicio di graduazione, per 1a cui istru- 
zione nominò il aig. giudice sig. Fiu- 

ed ordinò ai creditori di 
i loro crediti fra giorui 
lutimazione del bando. 

Il ‘suddetto incanto avrà. luogo il 
giorno 31 prossimo dicembre. 

Biella, 8 nocombre 1889. 
sani Golzio Guglielmo p.0. 



































ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl.) 


All'udienza che sarà tenuta dal 
ribunalè civile di Canco il 1 gen: 
naîo p. v., ore 10 autimeridiane, sî 











procederà al'incanto e successivo de- 
liberamento degli stabili siti sul ter- 


ritorio di Cuneo, regione Isoa Bom- 
bonina, della superficie di ettari 4, 
centiare. 85, quali trovausi descritti 
usi relativo bando venale del 19 no- 
vembre p. p. e sotto Je ivi espresse 
condizioni. 

La subastazione di tali beni 
autorizzata ad instauza della 
Clotilde Bertono residente in Cunoo, 
a pregiuticio delli Gio., Lorenzo © 
| Marco fratelli Givullaro' fu. Giovi 
| pure in Quneo domiciliazi, con 

tenza del prefato 
data 10 settersibre ultimo, debitamente 
registrata. 

Con questa sentenza venne 
rato eziandio aperto fl. giudicio di 
gradussione per la distribuzione del 
| prezzo ricavando, si d il giu 
| dice delegato, e' veune Jordiuato ai 
{creditori ‘inaditti di dupusitare alla 

cancelleria dello stesso tribunale fra 

il termine di giorni 50 dalla noti 

cazione del preletto banlo lo loro 

domando: motivato, evi titoli giusti 
tivi 

Cuneo, | diccmbra 188 
AGLI Derardongo pi 0: 















































‘orino, Tip. ©. Favalo è Comp. 





